IN CAMMINO INSIEME PER INCONTRARE IL SIGNORE DELLA VITA

Il percorso, che vuole essere una riflessione su temi legati all’Esodo, quali la fiducia in Dio, la ri​nuncia al male e alla tentazione, il cammino verso la libertà, la comunità e il pane della vita, pre​vede due momenti, uno più lungo al mattino e uno breve alla sera al termine delle attività. Il mo​mento prevede una struttura che si ripete sempre uguale: canto d’inizio – ti adoro del mattino – brano biblico – attività – benedizione finale.

Il momento della sera prevede la preghiera di un salmo. Il primo e l’ultimo giorno celebrazione dell’Eucaristia. (Noi abbiamo iniziato di domenica e terminato di sabato…).

Per chi non lo ricordasse, riporto il testo del Ti adoro del mattino.

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cri​stiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata, fa' che siano tutte secondo la tua santa volontà per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.
Come canto noi abbiamo usato “L’Eco torna da antiche valli”. 
DOM Festa d’inizio
Santa Messa
Sera: Sal 122

Quale gioia, quando mi dissero: 

“Andremo alla casa del Signore”. 

E ora i nostri piedi si fermano

alle tue porte, Gerusalemme! 
Gerusalemme è costruita

come città salda e compatta. 

Là salgono insieme le tribù, 

le tribù del Signore, 

secondo la legge di Israele, 

per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i seggi del giudizio, 

i seggi della casa di Davide. 

Domandate pace per Gerusalemme: 

sia pace a coloro che ti amano, 
sia pace sulle tue mura, 

sicurezza nei tuoi baluardi. 

Per i miei fratelli e i miei amici

io dirò: “Su di te sia pace! ”. 

Per la casa del Signore nostro Dio, 

chiederò per te il bene. 

LUN: Partire “Esci dalla tua terra”
· Canto: L’eco torna da antiche valli
· Ti adoro del mattino

· Lettura: Gn 12,1-7

Il Signore disse ad Abram: 
“Vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra”. 
Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran. Abram dunque prese la moglie Sarai, e Lot, figlio di suo fratello, e tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le persone che lì si erano procurate e si incamminarono verso il paese di Ca​naan. Arrivarono al paese di Canaan e Abram attraversò il paese fino alla località di Sichem, presso la Quercia di More. Nel paese si trovavano allora i Cananei. Il Signore apparve ad Abram e gli disse: “Alla tua discendenza io darò questo pa​ese”. Allora Abram costruì in quel posto un altare al Signore che gli era apparso. 

· Attività: Fare zaino per salita (Va messo l’essenziale…)
· Benedizione

Sera: Sal 119,33-40
Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti


la seguirò sino alla fine. 


Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge


la custodisca con tutto il cuore. 
Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, 


perché in esso è la mia gioia. 


Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti


e non verso la sete del guadagno. 
Distogli i miei occhi dalle cose vane, 


fammi vivere sulla tua via. 


Con il tuo servo sii fedele alla parola


che hai data, perché ti si tema. 
Allontana l’insulto che mi sgomenta, 


poiché i tuoi giudizi sono buoni. 


Ecco, desidero i tuoi comandamenti; 


per la tua giustizia fammi vivere. 

MAR: L’ostacolo “Gli Israeliti ebbero grande paura” (Durante la caccia)
· Canto: L’eco torna da antiche valli
· Ti adoro del mattino

· Lettura: Es 14,5-31 
Quando fu riferito al re d’Egitto che il popolo era fuggito, il cuore del faraone e dei suoi ministri si rivolse contro il popolo. Dissero: “Che abbiamo fatto, la​sciando partire Israele, così che più non ci serva! ”. Attaccò allora il cocchio e prese con sé i suoi soldati.  Prese poi seicento carri scelti e tutti i carri di Egitto con i combattenti sopra ciascuno di essi. Il Signore rese ostinato il cuore del fara​one, re di Egitto, il quale inseguì gli Israeliti mentre gli Israeliti uscivano a mano alzata. Gli Egiziani li inseguirono e li raggiunsero, mentre essi stavano accampati presso il mare. 
Quando il faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli occhi: ecco, gli Egiziani muovevano il campo dietro di loro! Allora gli Israeliti ebbero grande paura e gri​darono al Signore.  Poi dissero a Mosè: “Forse perché non c’erano sepolcri in Egitto ci hai portati a morire nel deserto? Che hai fatto, portandoci fuori dall’Egitto? Non ti dicevamo in Egitto: Lasciaci stare e serviremo gli Egiziani, perché è meglio per noi servire l’Egitto che morire nel deserto? ”. Mosè rispose: “Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza che il Signore oggi opera per voi; perché gli Egiziani che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più! Il Signore combatterà per voi, e voi starete tranquilli”. 
Il Signore disse a Mosè: “Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di ripren​dere il cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all’asciutto.  Ecco io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e io dimostri la mia gloria sul fara​one e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalieri. Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri”. 
L’angelo di Dio, che precedeva l’accampamento d’Israele, cambiò posto e passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti passò indietro. Venne così a trovarsi tra l’accampamento degli Egiziani e quello d’Israele. Ora la nube era tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illuminava la notte; così gli uni non poterono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte. 
Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte, risospinse il mare con un forte vento d’oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare asciutto, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. Gli Egiziani li inseguirono con tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri, entrando dietro di loro in mezzo al mare. Ma alla ve​glia del mattino il Signore dalla colonna di fuoco e di nube gettò uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta. Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento riuscivano a spingerle. Allora gli Egiziani dissero: “Fuggiamo di fronte a Israele, perché il Signore combatte per loro contro gli Egiziani! ”. 
Il Signore disse a Mosè: “Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli Egi​ziani, sui loro carri e i loro cavalieri”. Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare. Le acque ritorna​rono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l’esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro a Israele. Invece gli Israeliti avevano camminato sull’asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro una muraglia a de​stra e a sinistra. In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani. Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito e il popolo te​mette il Signore e credette in lui e nel suo servo Mosè. 

· Attività: Caccia
· Benedizione

Sera: Sal 27



Il Signore è mia luce e mia salvezza, 


di chi avrò paura? 


Il Signore è difesa della mia vita, 


di chi avrò timore? 
Quando mi assalgono i malvagi


per straziarmi la carne, 


sono essi, avversari e nemici, 


a inciampare e cadere. 


Se contro di me si accampa un esercito, 


il mio cuore non teme; 


se contro di me divampa la battaglia, 


anche allora ho fiducia. 


Una cosa ho chiesto al Signore, 


questa sola io cerco: 


abitare nella casa del Signore


tutti i giorni della mia vita, 


per gustare la dolcezza del Signore


ed ammirare il suo santuario. 


Egli mi offre un luogo di rifugio


nel giorno della sventura. 


Mi nasconde nel segreto della sua dimora, 


mi solleva sulla rupe. 
E ora rialzo la testa


sui nemici che mi circondano; 


immolerò nella sua casa sacrifici d’esultanza, 


inni di gioia canterò al Signore. 


Ascolta, Signore, la mia voce. 


Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 


Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; 


il tuo volto, Signore, io cerco. 


Non nascondermi il tuo volto, 


non respingere con ira il tuo servo. 


Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 


non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 


Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, 


ma il Signore mi ha raccolto. 
Mostrami, Signore, la tua via, 


guidami sul retto cammino, 


a causa dei miei nemici. 


Non espormi alla brama dei miei avversari; 


contro di me sono insorti falsi testimoni


che spirano violenza. 


Sono certo di contemplare la bontà del Signore


nella terra dei viventi. 


Spera nel Signore, sii forte, 


si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 
MER: La tentazione “Chi ci darà carne da mangiare?” 
· Canto: L’eco torna da antiche valli
· Ti adoro del mattino

· Lettura: Nm 11,4-9
La gente raccogliticcia, che era tra il popolo, fu presa da bramosia; anche gli Isra​eliti ripresero a lamentarsi e a dire: “Chi ci potrà dare carne da mangiare?  Ci ricor​diamo dei pesci che mangiavamo in Egitto gratuitamente, dei cocomeri, dei meloni, dei porri, delle cipolle e dell’aglio. Ora la nostra vita inaridisce; non c’è più nulla, i nostri occhi non vedono altro che questa manna”. Ora la manna era simile al seme del coriandolo e aveva l’aspetto della resina odorosa. Il popolo andava attorno a racco​glierla; poi la riduceva in farina con la macina o la pestava nel mortaio, la faceva cuo​cere nelle pentole o ne faceva focacce; aveva il sapore di pasta all’olio. Quando di notte cadeva la rugiada sul campo, cadeva anche la manna. 

· Attività: Passaggio al guado (Vedi sotto)
· Benedizione

Sera: Sal 100

Acclamate al Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. 
Riconoscete che il Signore è Dio; 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 
Varcate le sue porte con inni di grazie, 
i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome; 
poiché buono è il Signore, 
eterna la sua misericordia, 
a sua fedeltà per ogni generazione. 
GIO: La compagnia della fede “Un cuor solo e un’anima sola” 
· Canto

· Ti adoro del mattino

· Lettura: At 4,32-35
La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. Con grande forza gli apostoli rendevano testi​monianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l’importo di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno se​condo il bisogno. 

· Attività: Storia di Kyle (Racconto vedi sotto) e costruzione di un portafazzolettone da scambiarsi nella celebrazione eucaristica finale.
· Benedizione
· Sera: Sal 133
Ecco quanto è buono e quanto è soave
che i fratelli vivano insieme! 
È come olio profumato sul capo, 
che scende sulla barba, 
sulla barba di Aronne, 
che scende sull’orlo della sua veste. 
È come rugiada dell’Ermon, 
che scende sui monti di Sion. 
Là il Signore dona la benedizione
e la vita per sempre. 
VEN: Il pan di via “Si alzò, mangiò e bevve”
· Canto

· Ti adoro del mattino

· Lettura: 1 Re 19,1-8
Acab riferì a Gezabele ciò che Elia aveva fatto e che aveva ucciso di spada tutti i profeti. Gezabele inviò un messaggero a Elia per dirgli: “Gli dei mi facciano que​sto e anche di peggio, se domani a quest’ora non avrò reso te come uno di quelli”. Elia, impaurito, si alzò e se ne andò per salvarsi. Giunse a Bersabea di Giuda. Là fece sostare il suo ragazzo. Egli si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto un ginepro. Desideroso di morire, disse: “Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri”. Si coricò e si ad​dormentò sotto il ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse: “Alzati e mangia! ”. Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre ro​venti e un orcio d’acqua. Mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. Venne di nuovo l’angelo del Signore, lo toccò e gli disse: “Su mangia, perché è troppo lungo per te il cammino”.  Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo, camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb. 

· Attività: preparare il pane per la Messa di domani
· Benedizione

· Sera: Sal 147,12b-20
Glorifica il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion. 
Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
Egli ha messo pace nei tuoi confini
e ti sazia con fior di frumento. 
Manda sulla terra la sua parola, 
il suo messaggio corre veloce. 
Fa scendere la neve come lana, 
come polvere sparge la brina. 
Getta come briciole la grandine, 
di fronte al suo gelo chi resiste? 
Manda una sua parola ed ecco si scioglie, 
fa soffiare il vento e scorrono le acque. 
Annunzia a Giacobbe la sua parola, 
le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 
Così non ha fatto con nessun altro popolo, 
non ha manifestato ad altri i suoi precetti. 
SAB 8 AGOSTO: La festa del grazie
Santa Messa con i genitori
Passaggio al guado: 

Ogni lupetto scrive su un foglio la “tentazione” cui è più sottoposto quotidianamente, quindi all’inizio di un breve percorso che rappresenta il deserto la depone in un apposito raccoglitore. Al termine del percorso si scrive un impegno che viene ugualmente deposto in un contenitore. Le ten​tazioni vengono quindi bruciate, mentre gli impegni possono essere portati all’offertorio delle messa finale.

Storia di Kyle

Ero un ragazzo delle Superiori. Un giorno vidi un ragazzo della  mia classe che stava tornando a casa da scuola. Il suo nome era Kyle e sembrava stesse portando tutti i suoi libri. dissi tra me e me: "perché mai uno dovrebbe portarsi a casa tutti i libri di venerdì? deve essere un ragazzo strano".

Io avevo il mio week end pianificato (feste e una partita di  football con i miei amici), così ho scrollato le spalle e mi sono incamminato. 
Mentre stavo camminando vidi un gruppo di ragazzini che correvano incontro a Kyle. Gli corsero addosso facendo cadere tutti i suoi libri e lo spinsero facendolo cadere nel fango.  I suoi occhiali volarono via, e li vidi cadere nell'erba un paio di metri più in la. Lui guardo in su e vidi una terribile tristezza nei suoi occhi. 

Mi rapì il cuore! Così mi incamminai verso di lui mentre lui stava cercando i suoi occhiali e vidi una lacrima nei suoi occhi. raccolsi gli occhiali e glieli diedi dicendogli: "quei ragazzi sono proprio dei selvaggi, dovrebbero imparare a vivere". Kyle mi guardò e disse: "grazie!" 

C'era un grosso sorriso sul suo viso, era uno di quei sorrisi che mostrano vera gratitudine. 

Lo aiutai a raccogliere i libri e gli chiesi dove viveva. Scoprii che viveva vicino a me così gli chiesi come mai non lo avessi mai visto prima, lui mi spiegò che prima andava in una scuola pri​vata. 

Prima di allora non sarei mai andato in giro con un ragazzo che frequentava le scuole private. Par​lammo per tutta la strada e io lo aiutai a portare alcuni libri. Mi sembrò un ragazzo molto carino ed educato così gli chiesi se gli andava di giocare a football con i miei amici e lui disse di si. 

Stemmo in giro tutto il week end e più lo conoscevo più  Kyle mi piaceva così come piaceva ai miei amici.
Arrivò il lunedì mattina ed ecco Kyle con tutta la pila dei libri ancora. Lo fermai e gli dissi: "ra​gazzo finirà che ti costruirai dei muscoli incredibili con questa pila di libri ogni giorno!", egli rise e mi passo la metà dei libri. 

Nei successivi quattro anni io e Kyle diventammo amici per la pelle. Una volta adolescenti comin​ciammo a pensare al college, Kyle decise per Georgetown e io per Duke. Sapevo che saremmo sempre stati amici e che la distanza non sarebbe stata un problema per noi. Kyle sarebbe diventato un dottore mentre io mi sarei occupato di scuole di football. 

Kyle era il primo della nostra classe e io l'ho sempre preso in giro per essere un secchione. Per il giorno del suo diploma, doveva preparare un discorso: fui molto felice di non essere al suo posto sul podio a parlare.!
Il giorno dei diplomi, vidi Kyle, aveva un ottimo aspetto. Lui era uno di quei ragazzi che aveva ve​ramente trovato se stesso durante le scuole superiori. 

Si era un po' riempito nell'aspetto e stava molto bene con gli occhiali. Era diventato molto popolare ed aveva quel qualcosa in più,per cui tutte le ragazze lo amavano. Qualche volta ero un po' geloso di lui. Oggi era una di quelle volte! 
Si vedeva che era un po' nervoso per il discorso che doveva fare, così gli diedi una pacca sulla spalla e gli dissi: "ehi, ragazzo te la caverai alla grande!". Mi guardò con uno dei suoi sguardi, quelli pieni di gratitudine e sorrise mentre mi disse: "grazie". 

Iniziò il suo discorso schiarendosi la voce: 
"Nel giorno del diploma si usa ringraziare coloro che ci hanno aiutato a farcela in questi anni duri, i genitori, gli insegnanti, gli allenatori ma più di tutti gli amici. Sono qui per dire a tutti voi che es​sere amico di qualcuno e' il più bel regalo che voi potete fare. Voglio raccontarvi una storia. 

Guardai il mio amico Kyle incredulo non appena cominciò a raccontare il giorno del nostro incon​tro. Aveva pianificato di togliersi la vita durante il week end. Raccontò di come avesse pulito il suo armadietto a scuola, così che la madre non avesse dovuto farlo dopo, e di come si stava portando a casa tutte le sue cose. Kyle mi guardò intensamente e fece un piccolo sorriso. Ringraziando il cielo fui salvato, il mio amico, senza saperlo, mi salvò dal fare quel terribile gesto. Udii un brusio tra la gente a queste rivelazioni. Il ragazzo più popolare aveva appena raccontato il suo momento più drammatico 

Vidi sua madre e suo padre che mi guardavano e mi sorridevano, lo stesso sorriso pieno di gratitu​dine. Non avevo mai realizzato la profondità di quel sorriso fino a quel momento.

Non sottovalutate mai il potere delle vostre azioni. Con un piccolo gesto potete cambiare la vita di una persona, in meglio o in peggio. Dio fa incrociare le nostre vite perché ne possiamo beneficiare in qualche modo. Cercate il “buono” negli altri.
